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IL DISPACCIO DEL CONTE BEUST 


Ecco i commenti che fa la Ga- 
zetle de France alla corrispondenza 
del Tempo: 


La gravità di simile documento non 
può sfuggire a nessuno. È una con- 
elusione in tutta la forza del termine 
di una alleanza fra 1’ Austria e la Ger- 
mania. 

Come non abbiamo mai cessato di 
accennario, lo scopo di questa alleanza 
è di garantire alla Germania unitaria 
Je conquiste da essa fatte recentemente 
in Francia. 

Poco monta che nessun protocollo 
in proposito sia stato firmato, come lo 
afferma la nota: convenzioni di questa 
natura fossero puramente verbali, pas- 
sate fra uno Stato quale si trova Ja 
Germania, la di cui unità è ormai com- 
piuta, e l' Austria che trovasi alla vi- 
gilia di una dissoluzione, saranno man- 
tenute per forza. 

Il signor di Bismark si è dato pre- 
mura di ricavare dalle vittorie del- 
l’armata tedesca tutte le conseguenze 
che comportano. 

Evidentemente l’ Austria trovava il 
suo interesse a rimanere isolata ed 
aspettare dalle inevitabili complica- 
zioni dell'avvenire un rimedio alle 
disgrazie cagionategli dalla pessima 
politica der suoi uomini di Stato. 

Ma il signor di Bismark con quella 
rontezza di decisione che caratterizza 
la diplomazia come la strategia prus- 

siana, non ha lasciato al gabinetto di 
Vienna altra alternativa che quella di 
alleanza intima colla Germania. 

Le crisi interne alle quali I’ Austria 
non ha mai cessato di trovarsi in preda 
dopo la guerra d'Italia, forniscono allo 
straniero un mezzo troppo facile d’in- 
tervenire nei suoi affari e d’influire 
sulla sua politica. 

La questione delle nazionalità an- 
cora pendente attualmente e lo scon- 
tento degli austro-tedeschi hanno pro- 
curato al gabinetto di Berlino I occa- 
sione la più favorevole per mettere i 
suo: disegni ad esecuzione. 

Stretto fra la Russia e la Germania 
il gabinetto di Vienna si è agitato nelle 
braccia della Germania, ed è per sug- 
gellare questa nuova alleanza che il 
sig. di Bismark ha richiesto la pre- 
sensa a Saizburgo, di tutti i capi po- 
tl dell’Austria-Ungheria, cioè, dei si- 
gnori di Beust, Andrazzy e Hohenwart. 

L'alleanza come risulta dalle infor- 
mazioni comunicate al giornale Le 
Temps non è conchiusa, almeno in 
apparenza, se non per garantire la 
pace in Europa e contro ogni tentativo 
di perturbazione. n 
:. Così sotto il doppio pretesto di man- 
tenere la pace generale e di prevenire 
i pericoli del movimento socialista che 
minaccia l'Europa; la Germania e 
l'Austria assistite dall'Italia, fatal- 
mente destinata a seguitare l’1mpul- 
sione di Berlino, combineranno fra di 
loro un'azione comune. 

La Germania potrà quindi rifiutarsi 
all’evacnazione dei dipartimenti ch’essa 
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occupa tuttavia e l’Austria si unirà 
alla Germania per aiutarla a respin- 
gere le pretese della Francia; ed an- 
che quelle che le altre potenze sareb- 
bero in diritto di fare. 

————____—_—_———_Y_-—_—— 

1 giornali francesi pubblicano il 
seguente telegramma dell’ Agenzia 
Havas ; 

Vienna, 29 settembre. > 

1 giornali francesi hanno pubblicato 
una analisi della recente circolare di- 
retta dal sig. di Beust ai rappresen- 
tanti dell’ Austria all’ estero. 

Questa analisi è considerata qui co- 
me inesatta. Nella circolare non si 
parla della Francia. Il soln punto esatto 
dell’ ana) che fu pubblicato è quello 
ove è detto che non fu conchiuso a 
Gastein nè a Salzburgo alcuna specie 
di trattato e di convenzione. 


CAPITALE E LAVORO 


o 


Nell’ occasione in cui il primo mi- 
nistro d’ Inghilterra si trovava a Aber- 
deen, una deputazione della « Com- 
missione delle industrie riunite » gli 
ha presentato un indirizzo delle classi 
operaie di quella città. 

Il sig. Gladstone dopo aver ringra- 
ziato la deputazione, aggiunse le 
parole seguenti 

La questione si agita oggi fra il ca- 
pitale ed il lavoro. In alcuni paesi 
d' Europa questa questione può pren- 
dere, io lo temo, un aspetto formidabile. 
Dal momento che le istituzioni di un 
paese non sono onestamente organiz- 
rate nell'interesse generale, è proba- 
bile che la scoperta che grandi e nu- 
merose classi del popolo faranno della 
loro potenza, sarà pericolosa finchè 
non verrà la riparazione. 

Ma quanto alla combinazione molto 
rimarchevole formatasi in questi ultimi 
tempi sotto il nome di Società Inter- 
nazionale, nessuno, io credo , negherà 
che essa possa diventare una istitu- 
zione capace di produrre i; portanti, 
ed in qualche caso, pericolosi risultati; 
Io non posso, tuttavia, astenermi dal 
dire che, quanto all Inghilterra, io ho 
una opinione favorevole a proposito di 
qualunque questione che concerna il 
capitale ed 1) lavoro. 

Vi sono molte cose da riformare, 
molte dà rettificare e migliorare, ma 
jo sono convinto che nel nostro paese, 
colle disposizioni e qualità che pos- 
sedono i capitalisti e gli operai, presi 
come classi, noi abbiamo buoni mate- 
riali per attuare le riforme, ed è per- 
fettamente legittima, salutare, conve- 
niente questa combinazione delle classi 
operaie nello scopo di assicurare la 
loro propria posizione relativamente ai 
frutti della loro industria. 

Jo non ho il minimo timore, posso 
aver torto o ragione, ma secondo me 
nulla si ha a temere che lo strumento, 
il quale fu creato in uno scopo legit- 
timo, sia sfruttato per uno scopo ille- 
gittimo; ed io spero fermamente che 
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in seguito ai successi, che hanno co- 
ronato gli sforzi fatti dagli womini 
intelligenti per diminuire le diffeoità 
della questione, noi vedremo d'anno 
in anno le relazioni fra il capilale ed 
il lavoro stabilirsi sovra una base più 
soddisfacente. 

Io prendo la libertà di esprimere 
una opinione — non è che un'opinione 
— ma essa mi fa augurare favorevol- 
mente dell’ avvenire di quest” impor= 
tante serie di questioni. 


—— _—_——T—T _——— 
NOTIZIE ITALIANE 


ROMA — Leggiamo nel Tempo : 

L' intendenza di finanza ha inflitto 
al municipio di Roma una multa di 
circa 100 mila lire, per aver mancato 
di registrare, nel periodo prescritto 
dalla legge il contratto di prestito con 
la Banca nazionale. 

Pendono delle trattative fra il mu- 
Ricipio e il ministero delle finanze allo 
scopo di conciliare questa vertenza. 


— Siamo assicurati, scrive )' Opinione, 
che nel Consiglio dei ministri fa di 
liberato che la questione della pa 
ficazione delle università di Roma 
di Padova debba essere recata dinnanzi 
al Parlamento e non definita con de- 
creto reale. 


— Scrivono alla Gazzetta d'Italia: 

« Il Concistoro dicesi fissato per il 
25 corrente. Ù 

« Pare che si faranno tatti i vescovi 
insieme, circa 100 tra italiani e stra- 
nieri. Venti sono già stati avvisati 
della loro elezione. » 


— Il cav. Pacini, direttore capo di 
divisione al ministero delle finanz: 
è stato nominato ispettore generale 
delle imposte dirette. ù 


FIRENZE — Una sventura fatale 
toccò ieri alla signora vedova Papi di 
Firenze, donna oltre la cinquantina. 

Essa si era recata a Ricorboli e pas- 
sando innanzi a quella chiesa di CA 
Bartolomeo, santocchia com’ era, fece 
un devoto inchino alla facciata ponen- 
do il ginocchio a terra. 

Non si era ancora risrata, che la 
disgraziata cadde riversa sulla via co- 
me corpo morto. 

— Che fu? si chiesero molte persone 
correndo per rialzarla, 

La giacente non risposo. 

Era spirata! 

Essa fa assalita, al dire dei medici 
che la visitarono, da un colpo di apo 
plessia fulminante. 


—, Domenica era di ritorno in Firen- 
ze il conte Piper, ministro di S.M. it 
re di Svezia e Norvegia presso iì go- 
verno d’Italia. Dopo aver passato al- 
cunni mesi di congedo in patria, l'e- 
gregio d:plomatico è ora tornato al suo 
posto, ed in conformità delle istruzioni 
del suo governo si reca e dimorare in 
Roma. Gli archivi della legazione sve- 
dese sono già stati trasportati in quel- 
la residenza. 


TORINO — Sabato ebbe Inogo la 
eersa di prova del tratto di ferrovia 
da Saint-Michel a Fourneaux. 

— Prissa di lasciare queste provincie 
la regina dei Paesi Bassi ha visitato 
il tunnel delle Alpi. 

— Domenica le sale dell' Esposizione 
Campionaria sono state visitate da 
molte Società operaie, da alunni di 
diversi collegi e da una quantità con- 
siderevole di forestieri. 


EMPOLI 2 — 1) seguente telegram- 
ma fu indirizzato al ministro Visconti- 
Venosta e votato per acclamazione 
dalla Società Operaia: 

« Operai italiani raccolti e rappre- 
sentati ia ispirito di verità e di amore 
alla festa del decimo anniversario 
della Società operaia d' Empoli salu- 
tano il Governo della repubblica fran- 
cese, invocando dall’ umico Iddio il su- 
premo beneficio della fratellanza inal- 
terabile e della pace fra le due nazioni 
sorelie. Si prega il ministro degli af- 
fari esteri d'Italia di comunicare sa- 
luti.al conte di Rèmusat perchè li par- 
tecipi agli operai francesi.» 


MILANO 3 — Anche oggi, ultimo 
giorno vi fu un concorso assai nume- 
roso alla Esposizione. Malgrado il de- 
‘sidetto della cittadinanza e dei fore- 
stieri non fa possibile protrarre la 
Esposizione, che si chiude quindi que- 
st'oggi. La solenne distribuzione dei 
premi avrà luogo, dicesi, domenica 
prossima. (Pungolo). 


AREZZO — Anche questa settimana, 
scrive La Provincia d' Arezzo, siamo 
costretti a registrare due incendi che 
tntto concorre a far ritenere dolosi. 
Ii primo di questi arvenne nella notte 
dei 16 settembre in luogo detto « la 
Madonna della Querce » presso Foiano 
€ fu a danno del sig. Luigi Torri; il 
secondo s1 verificò nella notte del 23 
settembre in Inogo detto « Milello » 
presso S. Sepolcro e fu a danno del 
signor Luigi Petroni: questo di poca 
entità; i’ altro di somma rilevanza. 


GATANZARO — Togliamo dall' /ndi- 
pendeute di Napoli: 

Anvanziammo tempo fa che in Ama- 
ronw( proviucia di Catanzaro ) era sta- 
to proceduto alla chiusura de mulini, 
cpn, danno rtmmenso di quella popo- 
lab'énb. 

Uta, dopo un mose, quei mulini sono 
chiusiancora,e quei poveri abitanti sono 
‘8 costretti a patir la fame, poichè per 
essere la più parte coloni ed addetti 
quisadi ai lavoro dei campi, e noo a- 
vendo agio nè tempo di portare il loro 
surco agli altri mulini che son 
discosti da Amaroni per più di tre 
preferiscono di cibarsi di pa- 


Lunedì scorso il povero comune di 
Atisarom s1 vide ad un tratto circon= 
di arabinieri, soldati di linea @ 


guardio di sicurezza. Che è, che non 
è, qu poveri abitanti non sapevano 
proprio che diavolo fosse successo. 

Dopo qualche ora però si videro 
tratu in arresto e scortati da tutta 
quella forza una mezza serqua di vil- 
Ja azon:, 1 qual, messi alle strette colla 
fame, aveano invasi i mulini e rotto 
j fomosi contatori. 

Dinanzi la società possono chiamarsi 
copesoin quer poveri diavoli? Ma 
quando un governo condanna i citta- 
dia: a: supplizio del conte Ugolino, 
perota matta voglia di mantener su 1 
costati meccanici, vorremo chiamar 


riti gli affamati se si vendicano 
de: digiuno col far man bassa su que- 
gl}, stcumenti ? 


AOTIZIE ESTERE 


‘— Leggesi nel Moniteur di Parigi : 
Al Wisseriso manifestatosi tra la com- 
missibne pel riordinamento dell’eser- 
cito'e il governo circa il servizio ob- 
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bligatorio , lungi dall’ attenuarsi non 
fa che crescere. Tutti gli eufemifmi 
mediante i quali si cerca di attenuar- 
la non serviranno a nulla; il signor 
Presidente della repubblica persiste 
invariabilmente nelle sue idee a que- 
sto riguardo e ricusa d' ammettere 
che il principio del servizio obbliga- 
torio possa riuscire ad altro che a di- 
sorganizzare 1 quadri dell’ esercito. 

In compenso il governo 81 mostra 
molto preoccupato dai mezzi di miglio - 
rare le condizioni materiali delle trup- 
pe, tanto degli ufficiali che dei soldati. 
Gli si attribuisce perfino l' intenzione 
di presentare alla Camera un progetto 
per raddoppiare le paghe degli uni @ 
degli altri. 


— Leggesi nella Gazz. Ticinese: 

In seguito a reclami del governo del 
Ticino, il Consiglio federale ha inca- 
ricato l'ambasciatore a Firenze di re- 
clamare presso il governo italiano con- 
tro una violazione di confine commessa 
da guardie italiane di confine presso 
Migliela. Nello stesso tempo viene 
fatto osservare all’ ambasciatore, che 
in breve saranno avviate delle pra- 
tiche coll’ Italia sull’ art. 13 del trat- 
tato di commercio del 22 luglio 1868, 
che promette delle facilitazioni nel 
commercio di confini. 


— Togliamo da una corrispondenza 
da Strasburgo, in data 29 settembre, 
dello stesso giornale: 

L' anniversario della capitolazione 
passò ieri tranquillamente. La popo- 
lazione comportossi dignitosamente e 
per parte delle autorità Ledesche, nulla 
avvenne per commemorare la vittoria 
taoto importaute perla Germania. Molti 
alemauni l'avranno fatto segretamente; 
ma si volle evitar di offendere, un 
sentimento generoso. Alla cattedrale 
fa letta una messa pei morti durante 
l'assedio e la folla era immensa. Du- 
rante tutto il giorno s1 vedevano doa- 
ne e fanciulli vestiti a bruno. Le bot- 
teghe però non erano tutto chiuse, 
come sì credeva. 


— La Neue Froie Presse ha i seguenti 
telegrammi : 

Berlino, 27 settembre. — È giunto 
al Consiglio federale 11 progetto della 
disdetta pel prestito federale del luglio 
1870. C.u esso il cancelliere dell’ im- 
pero viene autorizzato a rimborsare in 
contanu l'importo capitale delle ob- 
bligazioni di debito. I mezzi all'uopo 
ne saranno forniti dalle quote di con- 
tribuzione della ex-Confederazione set- 
tentrionale. 


Londra, 27 settembre. — Le notizie 
sullo stato delia regina sono sempre 
più catuve. Oggi, nei circoli diploma- 
tici, si racconta che il presidente dei 
mipistri sia stato chiamato a Balmorel 
dai medici della regina, giacchè questa 
vuole fare le sue disposizioni di ultima 
volontà. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Rogno 
d'Italia del 30 settembre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


R. decreto con cui è autorizzata la 


«Società di credito anonima, avente sede 


in Romà col titolo di Banca generale. 

Disposizioni nel personale dei notari. 

Una notificazione della Direzione 
generale delle poste con cui si avvisa 
che il 1° ottobre prossimo venturo sarà 
messa in vigore la nuova convenzione 
postale conchiusa fra l' Italia e il Por- 
togallo il 2 aprile 1870. 

Mediante questo nuovo trallato po- 
stale cessa l'obbligo di francatura per 
le lettere fra.i due paesi, e le condi- 
zioni generali del cambio delle corri- 
spondenze fra l' Italia da una parte e 
il Portogallo e le isole Madera e Azor- 
re dall’ altra parte, sono determinate 
secondo le norme fissate neli' avviso 
medesimo. 


Cronaca e Fatti Biversi 
Suc 


mesta mattina è giunto in 
Ferrara il.64 Roggimento fanteria, di 
ritorno dalle grandi manovre. 


Un seguite alla circolare dira- 
mata dalla onorevole Direzione della 
Casa di Ricovero alle primarie famiglie 
por avere delle oblazioni in favore di 
quell’ Istituto, siamo lieti di annunciare 
che il sig. conte Giovanni cav. Revedin 
donava L. 100. 

Non è la prima volta che noi ab- 
biamo occasione di registrare atti fi- 
lantropici del sullodato signore, e ci 
è grato che anche in questa circostanza 
Egli abbia voluto essere uno dei primi 
a soccorrere alla nostra Casa di Rico- 
vera, in momenti tanto calamitosi. 

Per lo spirito onde è animato il 
marchese Revedin, e per quel dispia- 
cere cho devesi provare allorchè si 
allontana un concittadino che onora e 
illustra il paese in cui si vive, è in 
questa stessa circostanza che ci per- 
mettiamo di far voti perchè Egli vo- 
glia faro stabile ritorno alla sua città 
natia. 


fina la devota di V. Sardoù rappresen- 
tata jer sera su quelle scena ha otte- 
nuto un discreto successo, non perchè 
sia maocata la perizia negli attori che 
trovammo tutti degni di lode, ma per 
il genere della produzione eccellente 
forse per il pubblico francese, ma non 
tale al certo per il pubblico italianò. 

Per tacere di ogni aitra cosa che la 
può rendere difettosa per uno spetta- 
tore freddo e imparziale, noteremo sol- 
taoto le immoralità cha vi abbondano, 
stiamo per dire più che nella stessa 
Fernanda. 

Se il Teatro avesse moito di siffatto 
produzioni, sarebbe più inutile atten- 
dere dai nuovi lumi e dar progressi 
della pedagogia e della morale educa- 
tiva, un miglioramento dela nuova 
generazione già abbastanza e troppo 
sulle vie del mal costume, Questa sera 
verrà rappresentata la Sulira e Parini 
del cav. Paolo Ferrari. Ricordiamo an- 
cora che la parte del M. Colombi è il 
cavallo di battaglia del sig. F. Bertini; 
ed infatti forse nessuno meglio dì lui 
ha fin qui saputo così bene interpre- 
tarla. Crediamo quiadi che e par la 
qualità della produzione capolavoro 
del Ferrari, @ por sì bella prospettiva 
di esecuzione, ìl pubblico come al s8d- 
lito interverrà numeroso. 


Congresso Pre; rico, — 
Il nostro corrispondente di Bologna 
ci manda questi ulteriori ragguagli 
sulle operazioni del Congresso : 

Lanedì 2 corrente tutti 1 Membri 
dei Congresso furono invitati all'inau- 
gurazione del Museo C:vico , che pei 
doni del Palagi, per gii scavi recen- 
temente eseguiti alia Certosa e per lo 
sollecitudini di questo Municipio è 
riescito tale da meritare l'ammira- 
zione di tutti. 

In seguito ebbe luogo la seduta del 
Congresso Preistorico che si prolungò 
fino alle ore quattro e fu ripresa nel- 
la sera. 

La discussione si mantenne sem- 
pre sul campo doi fatt, distruggendo 
così le cattive prevenzioni di taluni 
che volevauo pur far credere che que- 
sto fosse un Congresso di eretici È La 
scienza vuole la verità e ali' ombra 
dello scintillante suo vessillo, dovran- 
no infrangersi i pregiudizi e gli er- 
rori. Furono fatte molte comunica- 
zioni sugli oggetti dell'età della Pie- 
tra trovati in Italia, e si cercò di chia- 
rire molti dubbi sulle ossa fossile di 
animali rinvenute in moito caverne 
Europee. Nella sera la discussione si 
fece più animata e strigento e furono 
imiziati gli studi sull’antichità del- 
l’uomo che verranno continnati nella 
prossima seduta. 


———m___— 


Martedì 3 corrente. Alle oro 7 an- 
timeridiane tutti i membri del Con- 
gresso partivano con un treno expréss 
per Modena, ove furono accolti con 
molte feste da tutte le autorità locali 
e da moltissimo concorso di popolo. 
Lo scopo della escursione scientifica 
era di recarsi alla 7erramara di Mon- 
tale che dista da Modena sette chilo- 
metri. Questo viaggio fa eseguito con 
apposito Vetture preparate con molto 
“ordine per cura del Muoicipio Mode- 
nese. Giunti a Montale, la maggior 
parte degli scienziati si sono posti al 
lavoro ed escavando coi picconi e col- 
le zappe la Terramara, in breve po- 
terono stabilire la presenza delle pa- 
lafitte, gli avanzi di razze umane prei- 
storiche e delle loro primitive indu- 
strie. Un grido di gioja accompagnava 
ogni oggetto anche meschinissimo rin- 
venuto; la fortuna si mostrò partico. 
larmente favorevole al prof. Gardini 
Direttore del Museo di Ferrara, che 
scoprì uno Spi/lone in bronzo che de- 
stò la maraviglia e forse |* invidia di 
quanti assistevano ai lavori, Possiamo 
assicurare che il prof. Gardini non ha 
voluto cedere in alcun modo il suo 
Dottino volendolo conservare pel Mu- 
seo di Ferrara. 

Al ritorno tutti gli scienziati furono 
invitati a un gran banchetto offerto 
dal municipio di Modena nel Palazzo 
Reale: in tale circostanza si fecero molti 
Toast fra i quali fece grandissima im- 
pressione quello del Quatrefages, uno 
dei più illustri naturalisti di Parigi, 
che propinando alla scienza italiana , 
confessò che 11 possesso di Roma ci 
avrebbe ritornato quella grandezza 
che le divisioni politiche ci avevano 
tolte, 

Il celebre Vogt fece un brindisi al 
popolo d' Italia, e senza ricorrere alle 
solito esagerazioni strappò i più fre- 
netici applausi. 

L' accoglienza ricevuta a Modena, è 
stata affettuosa 6 imponente: tutti i 
pubblici stabilimenti furono visitati 
con molto interesse, e gli stranieri si 
meravigiiano che ogni città d'Italia 
sia ricca di sì pregevoli monumenti. 

I membri del congresso sono già ri- 
torna: a Bologna e domani avranno 
fra loro anche il Principe Umberto, 
cho prenderà pure parte all’escursione 
di Marzabotto. 


Mettificazioni. — Avute infor- 
mazion più esatte, siamo ora costretti 
di rettificare nuovamente, che nell'av- 
viso giudiziario inserto. nel N. 223 di 
questa Gazzetta, devesi leggere che 
l'istruttoria è stata delegata non a 
Fanti, nè a Guglielmini, ma bensì al 
Giudice Guglielmi Federico. 


UFF CIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


3 Ottobre 1871. 
Nascize — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale &. 
Nati-Monri N. 0. 

MoRTI — Bergonzoni Chiara, di Ferrara, d' anni 


68, vedora — Dufini Angela, di Ceneselli, di 
auni 69. villica, vedov: 


Minori axli anni sette — N. 2. 
—_—m 
Prestito di Venezia. — 1 
30 settembre decorso ebbe iuogo la 
decima estrazione del prestito a premi 
della città lr Venezia, e furono estratte 
lo serie 4413 — 8425 — 11360 6354. 
I primo premio, di L. 50,000 fu 
viato dalla obbligazione N. 14 dolia 
serie 4413, ed il secondo di L. 1,500, 
dalla obbligaziono N. 21 della stessa 
serie. 


‘l'erremote. — Il Giornale di 
Padova del 30 annunzia che la sera 
fel 29 settembre fu avvertita in quella 
città una leggiera scossa di terremoto 
în scaso ondulatorio, 


AZ 


Gazzetta Ferrarese 


Telegramul 
(Agenzia Stefani ) 


Vienna 2. — Cambio su Londra 115 75 
Napoleoni 9 29. 


Berlino 2. — Rendite ital. 58 14. 
BORSA DI FIRENZE 


2 3 
Rendita ilaliana + 63 65 63 30.-— — 63 47 
* >» fine mese——— —:—___ 


2 
Oro. LL... 4 A 5 PISLI 
Londra (tre mesi); . ‘| 96 56} 926 58 
Francia (a vista). . ‘ .| 104 90 | 104 75 
Prestito Nazionale | ‘| ‘| 82 — 82- 
Obbligaz. Regia Tabacchi.] 494 — AU — 
Azioni » » 713 — | 714 
Banca Nazionale. . +|2900 — [2890 — 
Azioni Meridionali . «| 407 50 | 406 50 
Obbligazioni » . . ‘| 194 — 195 — 
Buoni < s .| 495 — | 495 — 
Obbligazioni Ecelesiastichel 84 50 84 50 


———————————————m————emmb 
4) Salute a 
Arabi 


gonfiezze,. ca 
pituita, navs 


guozione), dartriti, eruzioni cutanee, dep-ri- 
gotta, febbri, catarro, iste- 
gia, vizi del sangue, idrop 
mancanza di freschezza e di energia. nertos 
N. 72,600 cure compresevi quelle di $ S il l'apa, 
del duca di Pluskow, di madama la marchesa 
gli Bréban, ecc. — In ‘scatole di latta: 111 di hil: 
2le. 50 e; 112 ki 4 fr 506; 1 
12 kil.17°fr. 50 c.; 6 kil.36 fr. 
Ranay Du Bannr e C.* 2 via Oporto e 34 vi 
Provvidenza, Torino; ed in provin 
la Be 
: Scatole 


velenose, 
primaria importanza sono a 
considerarsi : 

1° I falsificaiori sono costretti ad ammettere 
che i loro prodotti venefici non hanno. punto 
aualogia con la genuina Revalenta Arabica Du 
Barry di Londra; 

2° Che il venditore o spacciatore di un ar. 
ticolo falsificato, non merita fiducia neppur 
per altri articoli, e deve essere da lutti evitato. 

RIVENDITORI: In IPerrara presso il sig. 
Luiz COMASTRI via Borgo Leoni; a Îtaven: 
na, Bellenghi; a Forlì Cortesi e lusiguaui; 
E. Monti è figlio; a Rimini Sensoli; om 
masoui già ‘Pacchi; a Cesena, fratelli Gazzoni, 
droghieri; a Rovigo, Calluznoli; Diego; a Bo 
luzua, Zeri; Bernaroli e Gandini, 
—— 

; n 17}. 
AMMUNXZI GIUDIZIARI 
——_ 
Megno d' Italia 


(Seconda Inserzione) 

I seltoscrilto tanto in sua specialità , che 
quale Arciprete e Vicario Foranev della Pieve 
di V@ghiera, il quale per ogui effetto dell'alto 
preseme dichiara di tenere eletto il pro- 
prio domicilio in Ferrara nello studio e 
presso il sig. avv. Gaetano Novi, via Come 
mercio N. 30, dichiara e siguilica cui di ru- 
gione: 

Di revocare espressamente, come con questo 
allo revoca ed annulla ogui e qualsiasi. mau 
dato, v procura generate, speciale , ad files, 
0 nd negolia, resa dal medesimo per quale 
sivoglia litolo, 0 causa, ed in qualunque fempo 
e luogo, ad ogni persona sia di Ferrara, cue 
d'aitrove, volendo a tale elleito , che questi 
mavdati 0 procure abbiano ad essere. ri 
nuti affatto irriti e nulli e come non avve. 
nu, né mai resi da lui; con dichiarazione 
esplicila che abbiasi d' ora in-avamti a rico. 
noscere per solo , vero e legillimo mauda- 
tario e Procuratore generale © speciale del 
sottoscritto, il signor avv. Gaelano Nuvi del 
fe Benedetto di Ferrara in forza detla pro- 
cura conferitagli sotto il 13 Settembre 1870 
a rogili Ferraguti doll. Francesco, registrato 
a Ferrara il 20 stessi mesc ed auno al libr 
30, foglio 76, N. 1328 pubblici, firmato Cossù, 

E ciò solto la salvaguardia © per gli effetti 
degli Articoli 1758 e 1760 del Codice Civile; 
salvo di agire in caso per la restituzione dei 


mandati dal sottoserilto col presente Atto 
revocati. 
Fei Don Giovanni Arcip. di Voghiera. 
— 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
per Vendita Giudiciale 


Prima Inserzione 


Sopra istanza del nobil uomo signor mar- 
chese Francesco Deluca residente a Bologna, 
domiciliato per elezione in Ferrara presso 
l'avvocato Eugenio Ferriani suo Procuratore, 
nella udienza ‘che terrà il sullodato Tribu: 
nale il giorno 21 Novembre del corrente an- 
no, alle ore undici antimeridiane, si vende- 
rauno al pubblico incanto in pregiudizio del 
sig. Sebastiano Lanconelli di Alfonsine, rap- 
preseniato dal signor dottor Giovanni  Bolo- 
gnesì, gli stabili infradescrilli in sei distinti 
è separati lotti per lo prezzo di stima rife= 
rito dal perito Giudiciale siguor ingegnere 
Giuseppe Balboni e cioè pe! ‘primo lelto di 
L. 9349. 26, pel secondo L 9740. 70. 4, 
pel terzo L. 6740. 23. 8, pel quarto L. 26,639 
57. 8, pel quinto L. 11,913. 61.9, pel sesto 
L. 17,847. 18. 4, ed alle condizioni risultanti 
dal Bando Venale ostensibile nella Cancel- 
leria del sullodato "Tribunale. 

Stabili da vendersi 

A) Parte di possessione denominata Chiesa 
costituita di lerreno seminativo, alborato PR 
Vitato per Ettari 8. 556, vegro, per Ella» 
ri 16. 674 seminativo nudo per 11. To,e 
casamentivo per Elari 0, 802 su cui esiste 
una casa colonica composta a piano ferra di 
un portico, di cucina, cantina, di due came 
re, e sito della scala, d'una porlicagiia, 0 
fitta morta, d'u 
stante fienile; al piano 
di granajo , oltre un ad 
che comprende il forno , porcile 
porlicaglia ; distinta nei Registri 
coi numeri di Mappa 1907, 1326 1} 
1796, 1,2, 3019, 1,2, 3020, 302 
3023 112, 3024, 3025, 3026, 3027. 17: 


Stalla da bovi con sovra 
uperiore di tre fitte 
ljacente fubbrichetta, 
pollajo è 
Censuarj 


1798, Is01, 1>02, 1503, 1205, 1505, 
3031, 1808, 1817, 1836, 1837, 1838, 
Quale parte di pussessione!, cui fu attri. 
fo da tasse, di L. 18,690. 46 
bontana dalle Valli di Co- 
oni Fogii, da fondo in 
a 


buito il valore, ne 
è confinata a’ tr: 
macchio , dalle ra: 
vocabolo Valeta, a poscote’ dalla. strada 
pubblica delta Mfussiccia, dalie stesse razioni 
Fogli, e da quello del'a Prebenda Parroc: 
chiale di Lonyastrino , el a levante dall'ars 


gine del Po ubbandonato, salvi, « 

B) Possessine in vocabolo Pas etta, Gy 
lena, e Braglia Passetto, costituita di terreno 
seminativo, arborato, viluto e casamentivo ; 
Îl lutto della superficie di Ettari 19. 43% 
Sulla quale esistono : 1.° Casa colonica com. 
posta a piano terra di una camera , di stalla 


da bovi, e poreile, e di aitra camera al 
pino superiore: 2.0 Casi delta del. Passa. 
fore composti a piano terra di una camera 
nlina, e d: un ambiente ul piano supe- 
Fiore, cou aduucente forno, porcite, © poila; 
distinto nei registri Censuari coi numeri di 
Mappa 2399, 2400; 2403, 2408, 2405, p. 2107. 
Quale possessione, cui fu attribuito il va 
lore, netto da tasse, di L. 9740. 70 4 è con- 
+ finata a tramontana da.l'infradicend e poss 
sione Val erde, a mezzodì dal fiume Iteno, 
a ponente delle ragioni Calcagnini, è da 
quelle Venturini, ed a levante dall' Alveo di 
Reto abbandonato, salvi, ele. 
©) Possessione in vocabolo Una, è Val. 
verde. costiluila di terreno C: nivo di 
Braglia della Umana, Vero, © semin.livo 
detto Gronda di Po Vecchio, e Vesti della 
Chiavicca; superficie di Huari 19. 941. su 
cui esiste fabbrica colvnica, contencale a 
piano terra un porlic», la cusina @ cantina» 


la stalla da Dovi ed una porlicagiia ; al pia: 
no superiore un granajo, ed il ficuile , on 
adjacente  fabbrichelta 


2. p. 2408, p_24 
Quale possessione, cui fu 
lore, netto da È 


ministrazione delle Valli di Comacchio, a 
mezzodì con della possessione £r setto, e 
colle ragioni Ventàrini, a levante coll’ Alveo 
di Reno abbandonato, saivi, etc. 

D) Possessione in vocabolo Magazzinone o 
Benzo, e Po Vecchio, coslit di terreno 
Casamenlivo, di Braglia deita Alzgazzinone, 


di Braglia detta 20 Vecchio e di Braglioneg 
della superficio dî Euari 25. 705 contenente 
la possessione Alagazzinone: 1° Um fab 


rica, con aja selciala e ciula da muri della 


4 


Gaz 


tta Ferrarese 


—_______ ———— ————————_—_—=É ut 


superficie di Metri quadrati 1845 composta 
a piano terra di spaziosa loggia, di cuema, 
cantina © di due stalle da bovi, di stalla di 
envalli, di un camerino, d' uno stanzino, © 
duna camera; al primo piano di tre am- 
bienti abitabili, di altra camera, e di spazio 
granajo; al secondo piano di altro granajo 
con orditura di travi. per la formazione di 
altro piano: e la possessione Po Vecchio al- 
tra fabbrica composta a piano terra di un 
portico, d' una camera, cucina, e forno; cl 
a solaro di tre ambienti; distinta nei Regi- 
stri Censuari coi numeri di Mappa sub. 
3: hi 2423, p. 3097 p. 3099, 2437, 2431, 1, 

3, 2435, 1, 2, 2436, 1,92,3, 2495 p. 2445, 
r 2448, 1, 2 2A sò, 45, 252, 2447 
93, b p. 2453, 2, 9434, 255, 2A56, pi 
Tiso, 2439, Dot 

‘Quali poss cui fu attribuito il va- 
Tore, nelto da tasse. di lire 26,639. 57. 8 
confinano a tramontina, ponente e levante 
con lerreno di proprietà promiscua tra il 
Sebastiano Lanconelli e le Valli di Comac- 
chio, a mezzodì coll’ Alveo del Reno abban- 
donato, salvi eto. 

E) Possessioni in vocabolo Golena e Vol 
tone costituite di terreno Casamentivo di 
Broglia Golena, Braglia Bancone, Prato Ban- 
cone, e Braglia Voltone, della superficie di 
Ettari 13. 561 contenente la possessione Go- 
Tena una casa composta a piano terreno del- 
l'ingresso, di stanza, cucina, e cantina, di 
stalla da bovi, di porticaglia e d'una seg- 

unta con forno e porcile; al piano supe 
Fiore di due fille di granaio e fienile: la 
possessione Voltone, altra casa composta a 
piano terra di stalla da bovi, dell’ ingresso, 
€ cucina, di stanza e cantina e di seggiunta 
con forno e porcile ; al piano superiore di 
due ambienti: distinte nei Registri Censuari 


coi numeri di DEI 2457, 2458, 2461, 
DI 3109, 3110, SKI, 3112, 3106, 3107, 
2464, 1, 2, 2466, 2, pr 2463, p. 2465, 2468. 


Mov possessioni, cui fu aftribuito il sa 
lore, nello da tasse, di lire 11,913. 61. 
confinano a tramontana e ponente colla nua 
delta possessione Magazzinone 0 Benzo, © 
con terreni in condominio Lanconelli e Vai 
di Comacchio, a mezzodì coll’Alveo di Reno 
abbandonato, ed a levante conValle Nuova di 
ragioni del Comune di Comacchio, suivi ele. 

) Possessione in vocabolo Umana Vec- 
chia, costituita di pascoli detti di Val Nu va, 
di Braglia Chiavica, di Braglia Umana Vec- 
chia, e di terreno casumentivo_ sollo la de- 
nominazione Umana Vecchia, © Fussa Vecchia 
d' Umana © dei Pascoli; della superficie di 
Ettari 34. 184 contenente quello di Umana 
Vecchia una casa composta a piano terra di 
stalla da bovi con porticaglia» dell’ ingresso, 
stanza, ove esiste la scala ,, di cautiva e 
‘cucina : al piano superiore di di due fitte di gra- 
paio e fienile: quello di Fossa Vecchia d U- 
mana, allra casa già ad uso di casino padro- 
nale, attualmente afiltata in parte alla Am- 
ministazione delle Valli di *Colmacchio, ed in 
parte ad uso dei coloni; composta a piado 
terra dell’ ingresso, d' Lina camera. grande, 
del sito della scala, d'una slanza e d' una 
seggiunta , ossia stalla da bovi; al piano su- 
periore di due camere, di salotto, € di pie 
colo granai: ig nei tego Censuari 
coi numari di M: 2469, 2470, p. 2946, 

2467, 2474, 2476, 2476, 9119, 114, 3115, 
Bizi SATA, 9473, 2407, 3u6, a 2594, 
5561) 2548-3211 172, 254932! 

Quale possessione, cui fu A il va 
lore, nelto da tasse di lire 17,347. 18. 4 con 
finan iramontana con terreni in condomi 
Lanconelli, e Valli di Comacchio, a mezzodì 
6 ponente coll’Alveo del Reno abbandonato, 
ed a levante con beni Rasponi, salvi etc. 

Avv. Eugenio Ferriani Proc. 


finserzioni a pagamento 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a- (Ste Chimico Talier e fabbricata 

Gu Odoardo Arici approvata già 
da) Consiglio Sanitario di Fer- 
rara, trovasi vendibile al 
negozio Bresciani Piaz- 
De valevole 23,00! Commercio in 


ed energico pre-D 
servativo controll 
1° alterazione rago- 
sa della pelle. 


prietà di eser- 
itare la sua 


[= È Azione sul 
pP REZZO '‘aptossuto 
cutane. 


per ogni bottiglia® good 


; centesimi 30 


I signori Amministratori dei Grandissimi MI 
AL GRANDE MERCATO PARI 


rue Francaise, 2), ci pregano d' informare 1 nostri lettori e sopratutto le nostre 
lettrici (perchè loro interessa particolarmente) che, essendo le stagioni d’ autunno 
e d'inverno incominciate, a datare dal 30 settembre, metteranno in vendita tutte 


le loro novità. 


Si leggerà con grande interesse il loro Wi 
bellissima opera, contenente anche una quantità di spiegazioni molto interessanti 
presentanti le novità per abiti completi — 


er la moda, @ più di cento disegni rap 


onfezioni — Lingerie, ecc., ecc. 


Il Catalogo verrà spedito gratuitamente e affrancato a tutti coloro 


che ne faranno domanda - 


pura ed al 


AVVERTENZ: 


Parigi! Parigi! Parigi 


AL GRHANDEMERCATO PARIGINO. 
Dopo di aver letto questo bel Catalogo, ed essersi persuasi della sua utilità, 
crediamo far bene RA NOI | i nostri lettori e lettrici a_procurarsel 


gganzioi di Novità — 
— (rno Turbigo, 3, e 


vo Catalogo 


lustrate, 


Mettiamo în guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni valenose della. nostra 
A 


ccolati 


; perciò per essere sicuri della genuinità della 
ate di tale articolo colla. nostra. 


Du Bannr e €. — Londra. 


Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


«» DU BARRY DI LONDRA 


e digestioni (Aispt 


Cuarioce radicalmente le cati 
,morroidi, gla: 


38 abitua! 


d' orecchi, aci 
romiti dopo pasto ed 


pi 
tempo di gravid. 
fiammazione di 


insonnia, tosse, op- 
tisi (cousunzione), 
preumonia, imento, diabete, reumatì 
smo, gotta, febbre zio e povertà del sangue, 
rilità, deb neo, i pallidi colori, mi 

il miglic 


tà, formando buoni Se è sodezza di carni 


og: 


ci più stremati di forsi 
'Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi 


« nutrisco meglio che la carne, facendo dunque dop- 


pia economie. 
Estratto di 79,000 guarigi 
Care N. 65,184. 
Prunatto (Circondario di Mondovi), 34 ottobre 1865. 
‘posso assicurare che da due anni ussado 
Ja Rovalenta, non sento prù alcun 
nè il peso dei miei 84 
tarono forti, la mil 
‘fo stomaco è robusto come 
somme ingioveito predico, 
edi anche 
Ja mente è Li da me n 
laureato in Teologia, 
ite di Prunetto, 


questa moravigli 
Ticomodo della vecchi 
Le 


Parigi, 17 aprile 1862. 
— In seguito a malattia epatica io are o 
to di deperimento che durava da be 
riusciva impossibile di leggere o e 
‘nervosi per tutto il corpo, 
Ja, persistenti le insonnio, 
srvosa insoppor- 
tore senza verun 
tristezza. Molti 
imedi 


ano prescritti 
sperando volli far prova della 
Da tro mesi essa forma il mio al 
Il vero nome di Revalenta le iene, poichè 
= Dio, essa mi ha fatto rivivere e wiprendere la 
mia posizione soci Marchesa Ds Baenan. 


Cura N. 71,160, 
Di 


), 18 aprile 1868. 
assalita da uo for- 
; da otto sani poi da 
gonfiezza, 
‘6 un solo 


un forte palpito al cuore 
tanto che non poteva fari 
adinò; più, era tormen 
continuata mancanza di respiro, 
sapace al più leggiero lavore donnesco; l' 
ica non ha mai potuto giovare; vra facendo ui 
vostra Bevalenta Arabioa ir sette giorni 
la sua gonfiezza, dorme tutte lo notu intiere, fa 
langhe passoggi trovasi perfettamente guarita. 
Atanasio La Bansera. 

i Paceco (Sicilia), 6 marzo 187 
G. B. Castiglia , Palermo , rappresentante la 

Cata Barry Da Barry e Comp. 

Per del cos as ed in omaggio alla vei 


di 
debbo matifestare alla S. V. 


isordine del fegato, | 


he avendo fatto uso, in. 


aucgtone di uoa forte malata, 
ta Ai 


indigestioni e 
farmi disperare del ri 
Tutte le care prescritti © de mo sora? 
polosamente ossersate, non valsero che a viemaggior= 
mente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi 
Quando per ultimo esperimento avendo a 
Revalenta Arablon Du Barry è C. di Londra. 
ricuperai dopo quaranta gioraì , la perduta sal 
troromi ora to florido e sano, Sia lode agli in- 
Ù ina, e ringrazio Di 
‘ricorrere al vostro pre- 


pubblicare la presento, garantendole. 
firma. 
Vostro per sempro Vincenzo Mannina. 
Presati La scatole di latta del peso di 1/4 di chi- 
— i 


DAL CASI °— 6 chiloge. 


La Reralenta tal Cioccolatte 


con buon sonno, forse 
sali: 


Poggio (Umbria) 
Dopo a0 anni di ostinato ron: 
are 


Cura N. 70,406. 
Signore — Ho 

mia moglie, ch 

dolori acuti agli 


Cadice (Spagna). 3 giugno 1868. 
gran piacere di poter dirvi che 
er Jo spazio di molti anni di 
è 
incomparabile Re- 
iamo molto ricon 


acenti, ed approfitto di qui 
rarvi della mia più alta considerazione. 

Vicents Morano. 
1866. 
affetto di un 
sraurimento 


guarigione 

Gannuano, intendente go 

Cura N. 65, Pari 
Signore — Mia figlia che 


non poteva più nè digerire, nò dormire, ed era op- 
monia, de debolezza © da irritazione ner- 
ta b 10 grazie alla Revalenta 
te, che In ha reso una perfetta salute, 
buon appettito, buona digestione, tranquil Jervi,, 
re, sodezza di carne ed un'allegrezza di 

a tango tempe ton era più avvezi 
H. pi MonTLOUIS, 


Prezzi: Io polvers: scatole di latta per ra tasso 
fr. a. So; — per 94 fr. 4. 50; — per 48 fr. 8 
per tao fi. 11. 503 — iN tavolette per ra t 
fr. a. 50; — per 34 fr. 4, 50; — per 48 fr, 8. 


spirito, a cui 


Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Da 


in Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI vi 
a Rimini Sensoli ; T» 
, droghieri, a Rovigo, Caffagnoli; Diego, a Bologna, 


RIVENDITORI 
Cortesi e Fusignani; E. Monti 6 figlio 


ry e Comp.; 2, Vis Oporto, To 
Bellenghi; a Forlg 
fravelli 


e 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


